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Il testo con ricchezza di stimoli e una solida bibliografia, apre piste di riflessione da 
approfondire e percorrere negli anni futuri, con la libertà di chi non ha timore di ripen-
sare e ricreare cultura, tenere cose antiche e creare cose nuove. 

Come auspicano i due autori, occorre ripartire da qui per ripensare modelli culturali 
di riferimento, che siano più adatti alle sfide che ci stanno davanti. 
 

Maria Chiara Piccinini* 
Carlo Bondioli** 

 
 
Pizzimenti M., a cura di (2015). Aggressività e sessualità. Il rapporto figura/sfondo tra 
dolore e piacere. Milano: FrancoAngeli, ISBN 978-88-917-1227-1, pp. 239, € 31,00. 
 

Questo volume, curato da Mariano Pizzimenti, raccoglie in otto capitoli i contributi 
di alcuni direttori di scuole italiane di specializzazione in psicoterapia della Gestalt e di 
alcuni didatti italiani e stranieri. 

Ho gustato questo libro durante un viaggio nel Salento dove ogni anno, a fine estate, 
per la “Notte della Taranta”, viene organizzato un grande concerto di musica popolare che 
vede la partecipazione di musicisti di fama nazionale e internazionale. Ogni edizione del 
concerto è affidata a un “maestro concertatore” che ha il compito di arrangiare le musiche 
tradizionali del Salento fondendone i ritmi con quelli di altre tradizioni musicali. Ho im-
maginato Pizzimenti come il “maestro concertatore” di questo lavoro. Il curatore si è as-
sunto l’onere di mettere insieme autori che hanno espresso la loro musicalità in maniera 
fortemente diversa, ampliando a volte temi di loro interesse e anche allontanandosi dalla 
tematica centrale, fornendo comunque ulteriori stimoli per riflessioni e per nuove piste di 
ricerca. Pizzimenti ha saputo valorizzare i vari orchestrali nonostante le contaminazioni 
con altri linguaggi musicali, creando una certa armonia d’insieme. 

Margherita Spagnuolo Lobb, nella sua presentazione afferma che, nonostante il testo 
non abbia superato pienamente il referaggio in doppio cieco, ne ha sostenuto la pubblica-
zione grazie alla stima verso gli autori e alla consapevolezza che, come affermava Laura 
Perls, “esistono tante psicoterapie della Gestalt quanti sono gli psicoterapeuti della Ge-
stalt”. Haim Baharier filosofo ebreo afferma che l’atto della creazione equivale a retroce-
dere a inventare il luogo dell’altro da sé. In questo volume il “luogo inventato” diventa 
spazio di incontro per i differenti impianti teorici e orientamenti individuali degli autori. 

  
* Dopo un percorso di studi giuridici ha scelto la vita monastica. Ha conseguito il bacca-

laureato in filosofia. Ha conseguito un master di primo e secondo livello in Antropologia 
Cristiana presso la Facoltà Teologica di Palermo e si è formata in terapia della Gestalt pres-
so l’Istituto HCC a Ragusa. Fa parte della “Piccola Fraternità di Nazareth” con sede presso 
la Parrocchia della SS.ma Annunziata a Bologna. Si occupa di accompagnamento spirituale, 
di integrazione sociale e di sostegno per persone in varie forme di disagio. 

** Dopo il liceo ha scelto la vita monastica e ha conseguito il baccalaureato e la licenza 
in teologia. È sacerdote e attualmente parroco a Bologna. Ha conseguito un master di primo 
e secondo livello in Antropologia Cristiana presso la Facoltà Teologica di Palermo e si è 
formato in terapia della Gestalt presso l’Istituto HCC a Ragusa. Fa parte della “Piccola Fra-
ternità di Nazareth” con sede presso la Parrocchia della SS.ma Annunziata a Bologna. Si 
occupa di accompagnamento spirituale, di integrazione sociale e di sostegno per persone in 
varie forme di disagio. 
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Uno dei meriti di Pizzimenti è stato quello di gettare un primo seme affinché questo 
tema possa iniziare a portare alla luce i primi germogli, al fine di colmare quello che 
Spagnuolo Lobb, nel suo contributo, definisce “un vuoto paradossale in letteratura e nei 
programmi di formazione”. 

Nel primo capitolo, Pizzimenti analizza come Fritz Perls, scrivendo nel 1942 L’Io, la 
fame e l’aggressività, si allontani dal modello psicanalitico e getti le basi per la psicotera-
pia della Gestalt introducendo il concetto di aggressività dentale. Ripartendo dall’intui-
zione di Perls, l’autore mette in relazione l’aggressività e la sessualità in una dimensione 
figura-sfondo: propone infatti di guardare a questi due aspetti non più in una dimensione 
polare, come indicava Perls, ma in un rapporto di figura-sfondo dove possono coesistere 
contemporaneamente. In base alle diverse intenzionalità di contatto, l’autore descrive altre 
cinque forme di aggressività: respiratoria, orale, dentale, anale e genitale. Nella parte de-
dicata alla sessualità, sottolinea come lo sviluppo del pensiero astratto abbia trasformato 
la sessualità da “spinta biologica a dimensione di piacere creativo e condiviso”. L’aggres-
sività sessuale viene descritta come scambio e non come appropriazione, come una delle 
forme possibili di ricerca di contatto, come comportamento evolutivo. L’autore tratta an-
che dei disturbi dell’aggressività sessuale portando la propria esperienza clinica attraverso 
dei casi clinici. Infine, propone un ampliamento della visione dell’omofobia nell’ambito 
dell’eterosessualità, non come fenomeno sociale, ma come disturbo sessuale. Pizzimenti 
racconta lo “schifo” percepito da uomini e donne per il contatto del partner con gli organi 
sessuali o la saliva o lo sperma dell’altro in una situazione di tradimento e lo spiega in 
termini di omofobia; spostare tuttavia la visione del concetto di omofobia da fenomeno 
sociale a disturbo sessuale può essere confusivo e rischioso. 

Nel suo contributo, Barbara Bellini esplora l’aggressività e la sessualità come due 
variabili giocate nell’ambito relazionale, le analizza da un punto di vista sociologico 
sottolineando come “la diversa combinazione tra aggressività e sessualità influenzi la 
cultura, lo stile relazionale e l’atteggiamento progettuale verso la vita”. Nella seconda 
parte del lavoro, l’autrice, dopo aver fatto una panoramica dei primi studi scientifici 
sulle terapie sessuali, introduce la prospettiva gestaltica con il suo impianto teorico ba-
sato sulla fenomenologia, sull’inter-corporeità, sul confine di contatto e sull’idea di un 
cambiamento della coppia inteso come “ripristino della spontaneità”. Sviluppando il 
contributo di Pizzimenti, l’autrice entra nel merito del lavoro gestaltico descrivendo 
alcuni interventi nel setting terapeutico. 

Sergio La Rosa nel suo contributo integra elementi tratti dall’antropologia, dalla so-
ciologia, dall’anatomia, dalla neurochimica e dalla psicologia evolutiva. Dedica 
un’ampia parte della sua riflessione alla descrizione dell’evoluzione dell’encefalo e alla 
sua influenza sui rapporti sessuali e affettivi. Infine, presenta alcune osservazioni clini-
che partendo dalle sfide che il terapeuta deve affrontare nel lavoro con le coppie, e sot-
tolinea come la vera sfida sia quella di “ri-scoprire, nello spazio intimo della coppia, un 
luogo di benessere e di crescita”. 

“Aggressività e territorialità”, è il titolo del saggio di Paolo Quattrini. Nella prima 
parte, l’autore dedica uno spazio a istinti ed emozioni presentandoci due linee di pen-
siero. La prima si focalizza sull’etologia: mette in relazione i contributi di Darwin, 
Lorenz e Bischof, con il concetto di autoregolazione organismica introdotto da Perls. 
Nella seconda, raffronta il parallelismo di Wilheim Wundt con il dualismo interazio-
nista di Popper. Successivamente, muovendo dal concetto di territorio, esplora 
l’aggressività, l’etica e l’empatia fino ad approdare alla psicoterapia. Quattrini sotto-
linea come nel processo psicoterapico sia importante il linguaggio analogico, poetico, 
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utilizzato prevalentemente dai bambini, il linguaggio del sentire che dà voce alle 
emozioni. 

Il contributo di Anna Rita Ravenna prende l’avvio da una analisi del concetto di in-
timità e individua nella vita di coppia alcune parole ricorrenti: innamoramento, speran-
za, illusione, delusione. Termini che l’autrice considera chiavi di lettura del rapporto e 
della sua complessità e attraverso le quali “disegna” il processo di trasformazione 
dell’innamoramento in sentimento d’amore: “Il sentimento d’amore apre le porte 
all’accettazione dell’altro così come è, sostituendo un legame fondato su mancanza, 
necessità, pretesa, con un legame fondato su desiderio, incontro, piacere”. 

In “Eros e logos”, Giovanni Salonia propone la comprensione dell’eros nella condi-
zione umana attraverso la teoria del contatto della psicoterapia della Gestalt. Al fine di 
comprendere come l’individuo raggiunga il contatto pieno e nutriente nel rapporto sessua-
le, propone una rilettura in un’ottica gestaltica dei Tre saggi sulla teoria sessuale di 
Freud. Salonia definisce il rapporto sessuale “celebrazione piena del mistero e della grazia 
dell’incontro” e definisce l’eros-logos “dono della vita per riscaldare la solitudine”. 

“Dal bisogno di aggressività al bisogno di radicamento: la prospettiva clinica e sociale 
della psicoterapia della Gestalt post-moderna”: in questo capitolo Margherita Spagnuolo 
Lobb offre uno spaccato sull’evoluzione psico-sociale dei vissuti di aggressività e sessua-
lità. L’autrice sottolinea come “la società sia passata dalla negazione del bisogno di ag-
gressività alla negazione del bisogno di radicamento”. La mancanza di uno sfondo e di 
una dimensione relazionale rende l’aggressività pericolosa: oggi si uccide senza un moti-
vo, il ground è il grande assente nella vita di alcuni nostri pazienti. Per Spagnuolo Lobb, 
aggressività e sessualità sono “due facce della stessa medaglia” e coerentemente 
all’epistemologia della psicoterapia della Gestalt la sessualità viene descritta “come un 
processo fisiologico di contatto”. Infine, propone una lettura del concetto di sessualità nel-
la società contemporanea e dell’evoluzione avvenuta nel modo di gestire i vissuti sessuali 
nel setting terapeutico dagli anni Cinquanta a oggi: “La funzione personalità del terapeuta 
e del paziente collocano i vissuti sessuali in un contesto terapeutico, in cui il terapeuta si 
prende cura di ricucire le fratture tra desiderio e contatto, nel rispetto dei ruoli”. 

 “L’aggressività nel gioco della conquista”, è il contributo di Carmen Vázquez 
Bandín, dove gran parte della sua riflessione è volta ad approfondire l’esperienza del-
la “conquista sessuale”. L’autrice descrive alcuni termini quali: attrazione, desiderio, 
istinto, conquista, seduzione, corteggiamento e flirt che, insieme all’eccitazione e 
all’aggressività, hanno un “ruolo” significativo nella fase di pre-contatto dell’atto 
sessuale e che favoriscono spontaneità e forza per l’avvio di un processo di avvici-
namento fisico. Riprendendo le ricerche sulla conquista sessuale, discute alcuni casi 
clinici tratti dalla propria esperienza terapeutica. L’ultimo paragrafo è dedicato agli 
aspetti sociali. 

In conclusione, questo volume, pur non esaurendo il tema proposto dal curatore e 
non offrendo uno sfondo coerente su cui collocare i contributi, offre molteplici piste di 
lavoro per creare contraddittori interessanti ed è fortemente caratterizzato dalle diffe-
renze individuali. D’altra parte, ogni opera racconta l’artista. 
 

Anna Giacobbe* 

  
* Psicologa, psicoterapeuta formata in psicoterapia della Gestalt  Centro Contatto, Ge-

nova. 
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Questo volume di 555 pagine, 37 capitoli e 2 appendici, curato da Mistler e Brow-
nell, costituisce un contributo significativo per la psicoterapia della Gestalt, offrendo 
una discussione interessante su molti argomenti attuali e di rilievo. Il volume nasce da-
gli stimoli, dalla riorganizzazione delle conversazioni e dai temi discussi negli ultimi 
dieci anni nel giornale elettronico Gestalt! e mantiene sia la freschezza sia l’etero-
geneità che caratterizzano tale registro letterario. La prefazione del libro è curata da Pe-
ter Philippson e Charlie Bowman i quali sottolineano la creatività e l’impegno della 
comunità gestaltica nello sviluppo di questa rivista online. Si tratta dunque di un’ampia 
raccolta di contributi che spaziano su argomenti vari e raccolgono molte voci diverse. 

Il libro si apre con due capitoli introduttivi che forniscono la cornice di senso a tutto 
il volume: il primo, di Brian Mistler, presenta in breve i contenuti e i temi discussi nei 
dieci anni di pubblicazione della rivista. Il secondo, di Philip Brownell, sottolinea il 
senso del lancio della rivista elettronica Gestalt! e anche l’importanza di questo luogo 
di conversazione per la comunità gestaltica. Vediamo brevemente i contenuti del libro: 
una sequenza difficilmente organizzabile in temi o sezioni, forse volutamente lasciata 
aperta dai curatori per rispettare maggiormente il modo in cui nella rivista i temi erano 
emersi e si erano susseguiti. 

 “Validating Gestalt: An interview with Leslie Greenberg” è una brillante intervista di 
Brownell a uno dei più importanti ricercatori in psicoterapia sulla teoria della Gestalt, in 
cui viene sottolineata l’importanza del supporto presente nel campo per la formazione del 
sé e per un approccio dialogico. Parlando della validazione di una teoria, Greenberg de-
scrive l’importanza per la Gestalt di un processo di integrazione e assimilazione anche 
attraverso l’utilizzo di metodologie di ricerca qualitative e quantitative verso cui attual-
mente – e finalmente – la terapia della Gestalt si sta muovendo. L’importanza della ricer-
ca, riconnettendosi alle radici storiche e al concetto di ricerca-azione di Kurt Lewin, viene 
ripresa più avanti da Sean Gaffney et al. in “In transition: Gestalting theory from practice, 
practice from theory”. Nel capitolo successivo, “Ethics and training practices – A call for 
discussion”, scritto da Philip Brownell, Jay Levin and Brian O’Neill, gli autori presentano 
il loro punto di vista rispetto alla fenomenologia con particolare riferimento alle sue im-
plicazioni sull’attuale relativismo dei valori e sulle conseguenti responsabilità etiche. 
Queste riflessioni trovano continuità in alcuni capitoli successivi: Jay Uomoto presenta 
una meravigliosa descrizione del concetto di anima e di sofferenza. Come scrive l’autore, 
il dolore e la crescita procedono insieme e la psicoterapia può essere vista come una vera 
e propria cura per l’anima; “Ethical considerations in working with religious clients” di 
Dan Carpenter tratta del rapporto fra la posizione dello psicologo e quella del paziente 
rispetto alla religione e alla spiritualità; tema ripreso da Ruth Wolfert che sottolinea la 
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